
OSMA - Osservatorio Strategico Mediterraneo Allargato

2



OSMA - Osservatorio Strategico Mediterraneo Allargato

Fondato nel 2025, l’Osservatorio Strategico Mediterraneo Allargato

si occupa di pubblicare report e articoli di carattere accademico

su molteplici tematiche d’interesse internazionale a↵erenti all’area

geostrategica del Mediterraneo Allargato. L’Osservatorio ha come obi-

ettivi principali la di↵usione della conoscenza scientifica, la promozione

nel dibattito accademico di questioni centrali per il futuro della regione

e il consolidamento di legami tra cittadini dei Paesi dell’area attraverso

la creazione di un ”ponte” tra professionisti e giovani esperti del set-

tore. In questo modo, l’Osservatorio si rende promotore di una nuova

prospettiva scientifica, multiculturale e giovane. Ogni articolo è sotto-

posto a un processo di revisione al fine di garantire l’accuratezza e la

qualità delle informazioni pubblicate, nonché il rispetto degli standard

dell’Osservatorio.

Tutte le opinioni espresse nel presente documento sono esclusivamente quelle dell’autore

e non rappresentano il punto di vista dell’Osservatorio Strategico Mediterraneo Allargato
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Abstract

Il Piano Mattei è un progetto del governo Meloni volto ad aumentare

l’influenza dell’Italia in Africa. Si pone, fra gli altri, due obiettivi a lungo

termine: da una parte, consolidare l’approvvigionamento energetico della

Penisola, rendendola uno snodo fondamentale per l’intera Europa, dall’altra

eliminare le cause di fondo dell’emigrazione, sebbene i potenziali risultati su

questo punto restino ancora vaghi. Animato da uno spirito di cooperazione

paritaria fra lo Stato italiano e i soggetti africani, il Piano si esplica in

una serie di interventi in sei settori chiave: istruzione, sanità, acqua, agri-

coltura, infrastrutture e, appunto, energia. Nonostante le sue ambizioni, il

successo definitivo del Piano rimane incerto. Quest’ultimo dipenderà da nu-

merosi fattori, fra cui la capacità di attirare investimenti privati, l’incentivo

dell’ownership degli Stati partner, un e�cace coordinamento con l’Unione

Europa e altre istituzioni multilaterali e, in ultima istanza, un compiuto

coinvolgimento del “Sistema-Paese” nella sua interezza e non solo dal punto

di vista politico-istituzionale.
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Introduzione

Il “Piano strategico Italia-Africa”,

definito dal legislatore stesso “Piano Mat-

tei”, è un progetto che mira a ra↵orzare

la penetrazione politica e strategica ital-

iana nel continente africano.
1

Il Piano,

oltre a testimoniare il rinnovato interesse

della Penisola per una regione sempre più

rilevante come l’Africa, è tanto centrale

nella politica estera dell’attuale esecutivo

che la stessa Giorgia Meloni l’ha descritto

come il più significativo progetto strate-

gico in ambito geopolitico per l’Italia.
2

L’enfasi politico-mediatica sul progetto è

tale da rendere questo Governo quello che

ha investito di più sul “Continente Nero”

sin dal dopoguerra.
3

Le linee guida del Piano sono state es-

plicitate dalla stessa presidente del Con-

siglio durante il “Vertice Italia-Africa”

tenutosi a Roma il 28-29 gennaio 2024,

summit in cui erano presenti rappresen-

tanti di 46 stati africani su 54, la mag-

gior parte dei quali al livello di Capo

di Stato o di Governo, nonché le mas-

sime cariche di diverse istituzioni mul-

tilaterali quali l’Unione Europea (UE),

l’Unione Africana (UA) e le Nazioni Unite

(ONU).
4
Il Piano si articola nella pro-

mozione di progetti di cooperazione po-

litica ed economica in sei macroaree tem-

atiche, ognuna con diverse finalità di in-

tervento: istruzione/formazione, sanità,

acqua, agricoltura, energia e infrastrut-

ture, sia fisiche che digitali.
5

In parti-

colare, in questo periodo iniziale il pro-

gramma si basa sulla realizzazione di

nove progetti in altrettanti paesi dell’area

nordafricana (Algeria, Egitto, Tunisia e

Marocco) e subsahariana (Costa d’Avorio,

Etiopia, Kenya, Mozambico e Repub-

blica del Congo).
6

Tuttavia, rimane dif-

ficile quantificare in questa prima fase

l’e↵ettiva grandezza del Piano perché,

nelle intenzioni del Governo, esso dovrà

seguire una logica incrementale, ovvero ri-

mane aperto alla possibilità di espansione

nel numero di Paesi coinvolti, nelle linee

di azione e nella dimensione dei progetti.
7

Tutto ciò sarà reso possibile grazie alla

partecipazione costante di attori privati

e istituzionali, sia italiani che africani.
8

Questo suo carattere fluido, ispirato a un

approccio bottom-up, riflette le intenzioni

dei promotori di fondare il Piano sulla

1D.L. 15 novembre 2023, n. 161, “Disposizioni urgenti per il Piano Mattei per lo sviluppo in Stati del Continente africano”,
convertito con Legge n.2/2024 (11 gennaio 2024). La denominazione è ispirata alla figura di Enrico Mattei (1906-1962),
politico democristiano e fondatore dell’Ente Nazionale Idrocarburi (ENI), protagonista della politica estera italiana durante
i primi anni della Repubblica e ideatore di un inedito approccio di condivisione degli utili energetici con le nazioni estrat-
trici, cfr. Vincenzo Viti, Enrico Mattei: un tycoon geniale, senza eredi, in “Rivista economica del Mezzogiorno: trimestrale
della Svimez”. (2020) n. 1-2, pp. 315-323.

2Cit. da Magnani, Alberto, “Piano Mattei per l’Africa: dalla durata ai finanziamenti, cosa c’è e cosa manca”, Il Sole 24
Ore, 4 novembre 2023,
https://24plus.ilsole24ore.com/art/

3Giovanni Carbone, Lucia Ragazzi et al., Il Piano Mattei: rilanciare l’Africa Policy dell’Italia, Roma, Aspen Institute Italia,
CeSPI, ECFR, IAI, ISPI, 9 agosto 2024.

4“Relazione sullo stato di attuazione del Piano Mattei - aggiornata al 10 ottobre 2024” - Doc. CCXXXIII, n. 1, Camera
dei deputati.
https://documenti.camera.it/leg19/dossier/pdf/ES0242.pdf

5Dipartimento per il programma di governo, Focus: Piano Mattei per l’Africa, 7 ottobre 2024,
https://www.programmagoverno.gov.it/media/xlmngq0f/focus-piano-mattei.pdf

6Camera dei deputati, ivi.

7Vertice Italia-Africa, “L’intervento di apertura del Presidente Meloni”, 29 gennaio 2024,
https://www.governo.it/it/articolo/vertice-italia-africa-linterventi-di-apertura-del-presidente-meloni

8“Il Piano Mattei e le politiche italiane sull’Africa”, ISPI, 19 dicembre 2024,
https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/il-piano-mattei-e-le-politiche-italiane-sullafrica-194822
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cooperazione da pari a pari, lontana da

qualsiasi tentazione predatoria, di non

pensarlo quindi come una scatola chiusa,

da imporre e calare dall’alto, bens̀ı come

una piattaforma programmatica aperta

alla condivisione e alla collaborazione

con le Nazioni africane, sia nella fase di

definizione sia in quella di attuazione dei

singoli progetti.
9
In linea con questo spir-

ito, il Piano prende il nome di Enrico

Mattei, senza dubbio l’uomo di Stato che

per primo comprese in Italia la necessità

di abbandonare la logica imperialista alla

luce del rapido cambiamento dei rapporti

fra Nord e Sud del mondo.
10

Tuttavia, a più di un anno di distanza

dalla presentazione del Piano, appare op-

portuno analizzarne oggi l’andamento,

alla luce anche di un quadro geopolitico

continentale sempre più complesso,

dovuto alle tattiche d’influenza ibride di

potenze imperialiste come la Russia e la

Cina.
11

Non deve inoltre essere tralas-

ciato il protagonismo regionale di alcuni

soggetti emergenti, come la Turchia.
12

In

un mondo in cui l’ordine multilaterale è

messo in discussione da una pluralità di

attori sempre più assertivi e ostili, è nec-

essario valutare non solo se la quantità

delle risorse allocate, la natura dei pro-

getti e la scelta delle nazioni coinvolte

sia funzionale agli interessi nazionali, ma

anche capace di produrre quella crescita

economica e sociale nei Paesi partner che

il Legislatore stesso indica come massimo

obiettivo del Piano.
13

Un posticino al sole

Nonostante il ritrovato attivismo

del Governo Meloni, le relazioni fra

l’Italia e il continente africano rico-

prono una certa rilevanza nella vita po-

litica nazionale sin dai decenni imme-

diatamente successivi all’Unità. Già

Francesco Crispi vedeva nell’espansione

coloniale e navalista uno strumento fon-

damentale per aumentare il prestigio e

l’influenza del neonato Stato.
14

Non a

caso l’ideologizzazione della proiezione

mediterranea fatta da intellettuali spesso

organici al potere come D’Annunzio o

Carducci fungeva anche come giustifi-

cazione delle ambizioni imperialiste in

Africa.
15

Sarà, però, soprattutto il Fas-

cismo a rendere la politica coloniale un

aspetto centrale della vita pubblica ital-

iana, in quanto plastica realizzazione del

progetto propagandistico-strategico del

“Mare Nostrum”.
16

L’espansione territo-

riale rappresentava inoltre per il regime

9Tutti i virgolettati sono tratti dal’ intervento di apertura del Presidente Meloni (29/01/2024).

10Alberto Tonini, Il sogno proibito. Mattei, il petrolio arabo e le sette sorelle, Firenze, Polistampa, 2003, cit. in Vincenzo
Viti, cit., p. 322.

11Samuel Ramani, Russia and China in Africa: Prospective Partners or Asymmetric Rivals? in South African Institute of
International A↵airs (2021), n.12.

12Bufis, Antonio, “La Turchia e la dottrina della Patria Blu quale utile strumento per spiegare le sue politiche assertive
nell’area Mediterranea con la riscoperta del potere del Mare” Geopolitica.info
https://www.geopolitica.info/la-turchia-e-la-dottrina-della-patria-blu

13D.L. 15 novembre 2023, n. 161.

14Monzali, Luciano, “Guerra e diplomazia in Africa orientale. Francesco Crispi, l’Italia liberale e la questione etiopica”,
Biblioteca di Nuova Rivista Storica, Roma, Società Editrice Dante Alighieri, 2020

15Paladini, Filippo Maria. “Mare Nostrum”, in Albanese Giulia e Isnenghi Mario, Gli italiani in guerra. Conflitti, identità,
memorie dal Risorgimento ai nostri giorni, Torino, UTET, 2008, pp. 615-627

16Ibidem.
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un potente strumento di consenso in-

terno, in linea con la sua natura bellicis-

tica e imperialista.
17

Per dare un dato

quantitativo, negli anni immediatamente

successivi alla guerra d’Etiopia il Fas-

cismo arrivò a investire quasi un terzo

delle spese nazionali annue nei possedi-

menti africani, in uno slancio colonialista

anacronistico considerando la coeva crisi

degli altri imperi europei.
18

Tuttavia,

nonostante i voli retorici e l’impegno eco-

nomico, l’Italia mussoliniana non rag-

giungerà mai un ruolo compiuto nella

regione, dimostrandosi confusa riguardo

la definizione politico-programmatica

dell’espansione oltremare.
19

Anche gli al-

tri apparati dello Stato non seppero adat-

tarsi adeguatamente al nuovo contesto,

come le forze armate, che non svilup-

parono mai una cultura militare idonea

per lo scenario coloniale.
20

Questa tradizione, per quanto contro-

versa, non poteva non essere recuperata

negli anni della Repubblica. Specialmente

in seguito all’adesione all’ONU (1955) e

alla Crisi di Suez (1956), l’Italia si carat-

terizzava per essere l’unico Paese europeo

al contempo atlantista e anticoloniale, di-

ventando cos̀ı il partner privilegiato degli

Stati Uniti nel Mediterraneo.
21

Sono

gli anni in cui la cosiddetta ambizione

“neo-atlantica”, basata sull’incontro fra

il sostegno al blocco statunitense e le

proiezioni mediterranee, assurge a prin-

cipale politica estera durante la seconda

fase del Centrismo, considerate le scarse

capacità militari italiane e il rifiuto post-

bellico dell’aggressività imperialista. Sin

da subito quest’ispirazione viene decli-

nata su basi socioeconomiche e culturali,

incentivando diversi programmi (come il

“Piano Pella” e il “Piano Fanfani”) in

cui il modello cooperativo e paritario ri-

mase sempre l’aspetto centrale.
22

Il “neo-

atlantismo”, cos̀ı definito, troverà proprio

in Enrico Mattei uno dei suoi massimi in-

terpreti. Attraverso la “diplomazia delle

risorse” il fondatore dell’ENI non solo

riuscirà a realizzare l’agognata autonomia

energetica, vitale negli anni del Miracolo

Economico, ma anche a rilanciare il ruolo

dell’Italia nello scacchiere nordafricano

e mediorientale dopo i disastri fascisti.
23

L’azione dell’industriale democristiano fu

cos̀ı dirompente da lasciare un’eredità an-

cora fortemente sentita sia in Italia che

nei suoi storici Stati partner nonostante i

decenni passati dalla sua scomparsa.
24

17È assodata in storiografia la tesi per cui il massimo livello di consenso raggiunto dal regime fascista fosse stato raggiunto nei
mesi immediatamente successivi all’invasione dell’Etiopia. Cfr. Renzo de Felice, Mussolini il duce. Gli anni del consenso
(1929-1936), Torino, Einaudi, 1997.

18Bertazzini, Mattia C, “Towards an Economic History of Italian Colonialism”, Rivista di storia economica, Il Mulino,
fascicolo 3, 2020, pp. 299-343.

19Filippo Maria Paladini, ivi, in Giulia Albanese e Mario Isneghi, ivi, pp. 620 e ss.

20Wilcox, Vanda, “Imperial Thinking and Colonial Combat in the Early Twentieth-Century Italian Army”, The Historical
Journal, Cambridge University Press, n.65, 2022, pp. 1333-1353

21Bagnato, Bruna. “L’Italia e la guerra d’Algeria: il governo, i partiti, le forze sociali e l’Eni di Mattei”, in Enrico Mattei e
l’Algeria. Un amico indimenticabile (1962-2022), Algeri, Ambasciata d’Italia in Algeria, 2022, pp. 29-41.

22Ibidem.

23Vincenzo Viti, Enrico Mattei: un tycoon geniale, senza eredi, cit.

24”Enrico Mattei e l’Algeria. Un amico indimenticabile (1962-2022)”: nuovo libro dell’Ambasciata d’Italia ad Algeri,
consultato il 27/02/2025,
https://ambalgeri.esteri.it/it/news/dallambasciata/2022/03/enrico�mattei� e� lalgeria� un� amico� indimenticabile� 1962� 2022� nuovo� libro� dellambasciata� ditalia� ad� algeri/
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Un’eredità ritrovata

Il Piano Mattei si inserisce quindi in

terreni ben seminati della politica estera

italiana, e anche l’a✏ato paritario e co-

operativo che lo caratterizza recupera lo

spirito delle più recenti iniziative italiane

in Africa. Per esempio, già nel 2014 la

cooperazione allo sviluppo venne resa la

componente basilare della politica estera

italiana.
25

Nel 2020, viene pubblicato

dal MAECI un programma di partenar-

iato con l’Africa, in cui si sottolinea sia la

natura prioritaria del Continente per gli

interessi nazionali, per le stesse ragioni in-

dividuate dal Piano Mattei (potenzialità

economiche, demografiche ed energetiche

temperate da criticità politiche, securi-

tarie e ambientali), sia il desiderio di

costruire una partnership paritaria [. . . ]

superando cos̀ı la tradizionale visione

donatore-beneficiario.
26

È evidente, per-

tanto, come il progetto approntato dal

Governo Meloni non sia del tutto ined-

ito come spesso sbandierato, bens̀ı abbas-

tanza coerente con le tradizionali politiche

italiane in Africa. Questa caratteristica,

sebbene celata dal Governo, è in realtà

una risorsa importante per un’e�cace re-

alizzazione del Piano, e potrebbe garan-

tirgli un’a�dabile credibilità a lungo ter-

mine.
27

Tuttavia, questa sottaciuta conti-

nuità emerge ugualmente in numerosi am-

biti del progetto. Per esempio, persino

la selezione dei Paesi coinvolti, cos̀ı sbi-

lanciata sulla regione nordafricana (solo

cinque dei nove Stati inclusi appartengono

all‘area subsahariana), manifesta la stor-

ica proiezione italiana sulla sponda merid-

ionale del Mediterraneo. Nonostante la

suddivisione in aree tematiche, è possi-

bile rintracciare due finalità strategiche di

fondo del Piano. Da una parte, ampli-

are l’influenza geoeconomica dell’Italia nel

continente, soprattutto grazie alla politica

energetica, dall’altra cercare di contenere i

crescenti flussi migratori mediante inizia-

tive volte a far crescere economicamente

i Paesi riceventi, sia dal punto di vista

del capitale umano che delle infrastrut-

ture fisiche.
28

Se il secondo obiettivo è in

linea con il mandato elettorale dell’attuale

maggioranza, il primo rappresenta un al-

tro elemento di contatto fra il progetto

meloniano e il percorso già tracciato sin

dall’epoca di Enrico Mattei.

Quest’ultima ambizione, basandosi su

fondamenta ben consolidate, può vantare

degli interventi più compiuti e sostenuti

anche da soggetti terzi al Governo ital-

iano, mentre il fine politico di ridurre

le migrazioni pare di di�cile raggiung-

imento.
29

u questo punto pesano non

solo la natura complessa e multifatto-

riale del fenomeno migratorio, ma an-

che la trascuratezza assegnata alle prin-

cipali aree di origine dei flussi, come

l’Africa occidentale, e l’impatto principal-

mente indiretto che le misure proposte

avranno in materia (va inoltre sottolin-

eato che, nel breve termine, non ci sono

forti evidenze che suggeriscano una cor-

25Legge 11 agosto 2014, n. 125: Disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo. Il cambiamento sim-
bolico cercato dal Legislatore doveva essere cos̀ı incisivo che è stata questa legge, fra le altre cose, a cambiare il nome del
MAE in MAECI (art.3).

26“Il Partenariato con l’Africa”, Ministero degli A↵ari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 12 ottobre 2020, p. 4.
https://www.eces.eu/template/2020%2012%2010%20Partenariato%20con%20lAfrica%20IT.pdf

27Sergi, Nino, “Il Piano Mattei per l’Africa può avere successo?”, Link2007 – Cooperazione in Rete, 10 marzo 2024

28Ibidem.

29Per esempio, l’esecuzione del progetto n.9 (“Ampliamento della produzione di olio vegetale per biocarburanti” in Kenya) è
integralmente a�data a ENI, mentre quella del n.16 (“TERNA Innovation Zone” in Tunisia) è demandata per l’appunto a
Terna. Cfr. Relazione sullo stato di attuazione del Piano Mattei - aggiornata al 10 ottobre 2024 - Doc. CCXXXIII, n.1,
Camera dei deputati, cit., pp. 4-6.
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relazione fra sviluppo economico e dimin-

uzione dell’emigrazione).
30

Del resto, la

maggiore pregnanza della componente en-

ergetica è evidenziata dal fatto che, se

l’energia è un esplicito pilastro del Piano,

il tema delle migrazioni risalta solo fra

le righe dei documenti programmatici o

delle dichiarazioni politiche. Sul primo

punto, è il Legislatore stesso che, in

merito alla proiezione geostrategica, ri-

corda come nel quadro di una comple-

mentarità di Europa e Africa dal punto

di vista energetico – la prima carente di

fonti energetiche e la seconda di risorse

finanziarie e competenze tecniche – ad

avviso del Governo la fortunata posizione

geografica dell’Italia può renderla il nat-

urale hub di approvvigionamento di ener-

gia per l’intera Europa.
31

È forse proprio

negli interventi energetici che si palesa

di più quello spirito paritario che an-

ima il Piano. Su questo tema, infatti,

l’obiettivo principale non è sfruttare eco-

nomicamente i giacimenti oppure costru-

ire dei semplici impianti estrattivi, ma

cercare di promuovere gli investimenti

nelle energie rinnovabili, conformemente

all’Agenda 2030, e cercare di creare fil-

iere sostenibili per costruire un’e↵ettiva

autonomia in merito.
32

È qui palese

l’influsso della mission storica dell’Eni,

antico agente d’influenza dell’Italia nel

continente africano (e non a caso già oper-

ativo in otto dei nove Paesi pilota)
33

e re-

centemente ribadita dall’attuale amminis-

tratore delegato Claudio Descalzi:

L’idea di Eni è quella di rinunciare a

un po’ di profitto per creare valore per

la comunità. In Africa tutti hanno cer-

cato petrolio, perché si esporta facilmente.

Noi abbiamo cercato anche e soprattutto

gas, perché abbiamo deciso di svilupparlo

per i mercati domestici, cos̀ı da dare en-

ergia al territorio [. . . ] Abbiamo in-

iziato la trasformazione della società otto

anni fa e abbiamo investito più di 7 mil-

iardi di euro in tecnologie per le rin-

novabili [. . . ] Rinunciamo a un po’ di

profitti, investiamo sulle infrastrutture lo-

cali, li aiutiamo a lasciare il carbone e

le biomasse, che nell’Africa subsahari-

ana uccidono 350.000 persone all’anno.

Questo nostro modo di agire ha creato una

porta, un dialogo, un rapporto di reciproca

credibilità.
34

Infatti, forse fra tutti gli interventi pi-

lota quello meno segnato dall’approccio

occidentalista di cooperazione allo

sviluppo è proprio quello demandato

all’Eni e riguardante la produzione di bio-

carburanti in Kenya, iniziativa volta a

finanziare una filiera produttiva estrema-

mente innovativa con un indotto diversifi-

cato tra più settori, dallo sfruttamento di

terreni agricoli marginali o degradati fino

alla ra�nazione industriale.
35

30Giovanni Carbone, Lucia Ragazzi et al., Il Piano Mattei: rilanciare l’Africa Policy dell’Italia, cit., pp. 11-13.

31Camera dei deputati, ivi, cit., p. 3.

32Ibidem.

33Giovanni Carbone, Lucia Ragazzi et al., ivi.

34Saccò, Piero, “L’energia, l’Africa e la strada per la pace: la visione di Descalzi”, Avvenire 29 giugno 2022,
https://www.avvenire.it/economia/pagine/

35Giovanni Carbone, Lucia Ragazzi et al., Il Piano Mattei: rilanciare l’Africa Policy dell’Italia, cit.

10

https://www.avvenire.it/economia/pagine/lenergia-lafrica-e-la-strada-per-la-pace-la-visione-di-claudio-descalzi


OSMA - Osservatorio Strategico Mediterraneo Allargato

Un necessario contrappunto

Oltre all’Eni, il coinvolgimento di altri

attori con un trascorso regionale consol-

idato è altrettanto fondamentale. Va sot-

tolineato infatti che uno dei fattori deter-

minanti per il successo del Piano sarà la

capacità del Governo di mobilitare tutte

le energie dell‘Italia in quanto “Sistema-

Paese” e non soltanto come mero ag-

gregato di attori pubblici; lo stesso vale

anche per la partecipazione dei part-

ner africani, senza tralasciare il poten-

ziale impatto delle istituzioni multilat-

erali come l’UE.
36

La necessità di inte-

grare più soggetti in maniera flessibile è ri-

conosciuta anche dai promotori come uno

degli elementi vitali del progetto, ma la

sua concreta implementazione dovrà es-

sere valutata in un secondo momento.
37

Tuttavia, è solo tramite un simile approc-

cio che le aspirazioni egualitarie e cooper-

ative del Piano potranno realizzarsi, cre-

ando le basi per l’ambita ownership dei

soggetti locali che già da un decennio

è posta al centro dell’azione italiana nei

confronti del “Continente Nero.”
38

Tale

consapevolezza si palesa fortunatamente

nella strutturazione delle fonti di finanzi-

amento aggiuntive. Infatti, il Governo,

ben riconoscendo l’inadeguatezza degli at-

tuali stanziamenti, ha già immaginato dei

canali alternativi, in linea con la logica

incrementale posta alla base del Piano.

In particolare, sono stati individuati due

strumenti principali. Da una parte, un

fondo speciale multilaterale, il “Mattei

Plan and Rome Process Financing Fa-

cility”, dall’altra un apposito fondo bi-

laterale acceso presso la Banca Africana

di Sviluppo (BAS), il “Piano Mattei

co-financing and technical assistance ar-

rangement”. Quest’ultimo si compone di

un accordo specifico fra Italia e BAS, il

“co-financing arrangement”, e di un fondo

fiduciario bilaterale.
39

Inoltre, a questi

strumenti si a�ancherà una piattaforma

di co-investimento, la “Growth and Re-

silience platform for Africa” (GRAF), su

iniziativa di Cassa Depositi e Prestiti,

volta alla canalizzazione di investimenti

privati, sia da parte di aziende che di

enti no-profit, proprio al fine di aumentare

la capacità del Sistema-Paese di influen-

zare positivamente lo sviluppo del Conti-

nente.
40

Attualmente, è degna di nota la

partecipazione degli Emirati Arabi Uniti

al fondo multilaterale con un contributo

iniziale di 25 milioni.
41

La futura inten-

sificazione di questo rapporto triangolare

è stata uno dei punti all’ordine del giorno

del recente incontro fra Giorgia Meloni e

la sua controparte emiratina.
42

Infine, per

quanto riguarda il potenziale apporto di

36Nino Sergi, Il Piano Matteri per l’Africa può avere successo?, cit., p. 11

37L’integrazione e la flessibilità, concepite come quelle facoltà che potrebbero favorire la multidimensionalità e l’espandibilità
delle iniziative di cooperazione fra Italia e Africa, sono ascritte fra i cinque criteri generali che ispirano il Piano in tutte le
sue fasi. Cfr. Dipartimento per il programma di governo, Focus: Piano Mattei per l’Africa, 7 ottobre 2024, cit., p. 3.

38Ministero degli A↵ari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Il Partenariato con l’Africa, 12 ottobre 2020, cit., p. 22.

39Relazione sullo stato di attuazione del Piano Mattei - aggiornata al 10 ottobre 2024 - Doc. CCXXXIII, n.1, Camera dei
deputati, cit,.

40Dipartimento per il programma di governo, ivi, p. 9, corsivi aggiunti.

41Camera dei deputati, ivi.

42Durante l’incontro del 24 febbraio 2025, il Presidente Meloni e Sheikh Mohamed bin Zayed Al Nahyan hanno inoltre
confermato, nel quadro del Piano Mattei per l’Africa, la volontà di ra↵orzare la cooperazione trilaterale con le Nazioni
del continente africano sulla base di un apposito partenariato istituito in occasione della visita nonché di accordi con il
settore privato emiratino finalizzati ad agevolare co-investimenti nell’ambito energetico e dell’acqua nel continente africano.
Cfr. Presidenza del Consiglio dei Ministri, Incontro del Presidente Meloni con il Presidente degli Emirati Arabi Uniti, 24
febbraio 2025,
https://www.governo.it/it/articolo/incontro-con-il-presidente-degli-emirati-arabi-uniti/27727

11

https://www.governo.it/it/articolo/incontro-con-il-presidente-degli-emirati-arabi-uniti/27727


OSMA - Osservatorio Strategico Mediterraneo Allargato

altre istituzioni internazionali, all’interno

del Piano sono stati inseriti quattro pro-

getti transnazionali, aperti a vari parte-

cipanti sia nel lato dei donatori che dei

riceventi, alcuni dei quali integralmente fi-

nanziati da fondi dell’Unione Europea.
43

Tuttavia, a livello operativo rimane an-

cora incerta la relazione fra il Piano e i

suoi obiettivi con le maggiori iniziative

comunitarie nella regione, come il Global

Gateway, e delineare tale rapporto con più

precisione sarebbe essenziale per mobil-

itare finanziamenti su larga scala.
44

Chi si occupa del Piano?

A livello istituzionale, il principale

organo a cui è delegata la supervisione

politica del Piano Mattei è un’apposita

Cabina di Regia, composta dalle più

alte cariche pubbliche competenti, come

il Presidente del Consiglio o il Ministro

degli A↵ari Esteri, ma anche rappresen-

tati di aziende pubbliche come Cassa

Depositi e Prestiti, del terzo settore e

della società civile in senso lato.
45

Fun-

zione principale di tale organo è pro-

muovere le attività diplomatiche fra i di-

versi soggetti italiani e africani, consus-

tanziando cos̀ı lo spirito partecipativo del

progetto. Gli sono demandati anche al-

tri compiti, come il monitoraggio dello

stato d’attuazione delle varie iniziative,

l’approvazione della relazione annuale da

sottoporre alle Camere o il coordinamento

dei vari enti pubblici e privati coinvolti.
46

Tuttavia, le funzioni più operative sono

espletate da un organo ancillare alla Cab-

ina di Regia, la cosiddetta Struttura di

Missione, sempre locata dentro Palazzo

Chigi, suddivisa in quattro u�ci e gestita

da un coordinatore appartenente alla car-

riera diplomatica (al momento, si tratta

del Consigliere d’Ambasciata Lorenzo Or-

tona).
47

L’accentramento istituzionale

all’interno delle strutture della Presidenza

del Consiglio è un altro elemento che riv-

ela l’importanza strategica che Giorgia

Meloni attribuisce al tema, sottolineando

l’intenso impegno personale che la Presi-

dente del Consiglio dedica all’argomento.

In ogni caso, nonostante le molte en-

ergie profuse per il lancio del progetto,

una sua compiuta realizzazione dipende

da moltissimi fattori, molti dei quali im-

prevedibili o incontrollabili. Solo il tempo

potrà dirci se grazie al Piano Mattei

l’Italia riuscirà a rilanciarsi come un inter-

locutore credibile e influente nel contesto

africano oppure se il suo ruolo (e, di rif-

lesso, quello delle istituzioni multilaterali

di cui fa parte) sarà inficiato dall’azione

degli attori ostili che sempre più si af-

fastellano nel continente.

43Per esempio, il progetto n.18, chiamato “Roadmap to Connect Africa to Europe for Clean Energy Production” e volto
alla mappatura delle infrastrutture energetiche nel Maghreb e all’analisi di una possibile interconnessione alla massa eu-
ropea attraverso l’Italia, è finanziato esclusivamente dall’UE. Cfr. Relazione sullo stato di attuazione del Piano Mattei -
aggiornata al 10 ottobre 2024 - Doc. CCXXXIII, n.1, Camera dei deputati, cit.

44Giovanni Carbone, Lucia Ragazzi et al., Il Piano Mattei: rilanciare l’Africa Policy dell’Italia, cit.

45D.L. 15 novembre 2023, n. 161, art. 2. c. 1

46D.L. 15 novembre 2023, n. 161, art. 3.

47“Amministrazione Trasparente/Struttura di Missione per l’attuazione del Piano Mattei”, Presidenza del Consiglio dei
Ministri
https://presidenza.governo.it/AmministrazioneTrasparente/Organizzazione.html, Consultato il 5 marzo 2025
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Bilancio finale

In sintesi, da una succinta analisi delle

finalità e della strutturazione politico-

istituzionale del Piano, emergono al-

cuni fattori che potrebbero essere diri-

menti per un suo pieno successo. In-

nanzitutto, l’elemento che più di tutti

determinerà un’implementazione e↵ettiva

del progetto sarà la capacità del Gov-

erno Meloni di mobilitare e�cacemente

il Sistema-Paese nella sua interezza, so-

prattutto per quanto riguarda la so-

cietà civile e importanti aziende private

o parastatali come Eni. In tal senso, il

fondo “GRAF” gestito da Cassa Depositi

e Prestiti potrebbe essere lo strumento

adatto per incanalare i contributi privati

verso gli interventi previsti. Un altro pre-

supposto da tenere in considerazione è il

grado di coinvolgimento di soggetti che

esercitano una certa proiezione regionale,

siano essi stati sovrani o organizzazioni

internazionali. Una compiuta parteci-

pazione di quest’ultimi permetterebbe sia

di aumentare le risorse potenziali del Pi-

ano che di accrescerne la legittimità grazie

al leverage di altri soggetti. Su questo pi-

ano, va segnalata la presenza dei due fondi

complementari accesi presso la BAS. In-

fine, per quanto riguarda la riduzione dei

flussi migratori, obiettivo politicamente

dirimente per la maggioranza di governo,

è necessario immaginare degli interventi

più incisivi, perché quelli attualmente pre-

visti a↵rontano la questione solo indiret-

tamente e di�cilmente saranno risolutivi.

In conclusione, è indubbio come il Pi-

ano Mattei si configuri come un’iniziativa

estremamente ambiziosa per la politica

estera italiana. Nonostante il Governo

cerchi di presentarlo come un progetto

senza precedenti, in netto stacco con il

passato, il Piano ha potenzialità di suc-

cesso proprio perché si appoggia sulla con-

solidata tradizione diplomatica vantata

dall’Italia in Africa. Infatti, il propos-

ito di Meloni si pone come uno stru-

mento di promozione di politiche e inves-

timenti in storici settori-chiave per gli in-

teressi nazionali italiani, in particolare per

quanto riguarda l’approvvigionamento en-

ergetico e la gestione dei flussi migratori.

Tuttavia, la sua piena attuazione non è

a↵atto scontata e sono molteplici le sfide

da a↵rontare, tra cui la necessità di ot-

tenere un ampio sostegno sia da parte

degli Stati riceventi che della comunità

internazionale nel suo complesso, nonché

il rischio di produrre risultati limitati sul

fronte migratorio.

Pertanto, per garantirne il successo sarà

essenziale cercare un robusto coinvolgi-

mento del Sistema-Paese, potenziare il

coordinamento con le istituzioni multi-

laterali, sia europee che internazionali,

e sviluppare interventi più incisivi nelle

aree più colpite dal fenomeno emigrato-

rio. Qualora venisse realizzato, il Piano

Mattei non solo ra↵orzerebbe il posizion-

amento strategico dell’Italia in una re-

gione cruciale per i suoi interessi, ma rap-

presenterebbe anche un modello interes-

sante e doverosamente replicabile di una

nuova forma di cooperazione tra Europa

e Africa. Durante una fase complessa

e magmatica come quella attuale, trat-

teggiare modalità di collaborazione più

egualitarie, promuovendo cos̀ı l’ownership

politico-istituzionale dei soggetti locali,

potrebbe essere l’unico modo per le

nazioni europee, sempre più marginali e

afone, di esercitare la propria influenza in

continenti emergenti e spesso pullulanti di

soggetti ostili.
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in Rete, 10 marzo 2024

Tonini, Alberto, Il sogno proibito. Mattei, il petrolio arabo e le sette sorelle, Firenze, Polis-
tampa, 2003

Viti, Vincenzo, “Enrico Mattei: un tycoon geniale, senza eredi”, Rivista economica del Mez-
zogiorno: trimestrale della Svimez, (2020) n. 1-2, pp. 315-323

Vertice Italia-Africa, “L’intervento di apertura del Presidente Meloni”, 29 gennaio 2024,
https://www.governo.it/it/articolo/vertice-italia-africa-linterventi-di-apertura-del-presidente-meloni

Wilcox, Vanda, “Imperial Thinking and Colonial Combat in the Early Twentieth-Century
Italian Army”, The Historical Journal, Cambridge University Press, n.65, 2022, pp. 1333-1353

15

https://documenti.camera.it/leg19/dossier/pdf/ES0242.pdf
https://www.avvenire.it/economia/pagine/lenergia-lafrica-e-la-strada-per-la-pace-la-visione-di-claudio-descalzi
https://www.governo.it/it/articolo/vertice-italia-africa-linterventi-di-apertura-del-presidente-meloni/24857


OSMA - Osservatorio Strategico Mediterraneo Allargato

Please let us know if you notice any copyrihgted images on our website. We are ready to remove
them immediately. You can contact us at direttivoosma@gmail.com

16


